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«Comunità»: parola che noi ra-
gazzi della II E dell’Aosta abbia-
mo scoperto, conosciuto, inte-
riorizzato e condiviso. Abbiamo
inizialmente conosciuto questa
parola quando la nostra profes-
soressa ci ha comunicato che
avremmo partecipato ad un in-
contro con una ricercatrice
scientifica e una volontaria del-
la fondazione Airc (Associazio-
ne Italiana Ricerca Cancro).
Ma cos’è il volontariato e cosa si
intende per ricerca scientifica,
tumore e prevenzione? Abbia-
mo provato a rispondere a que-
sti quesiti mettendoci in gioco,
riflettendo, ricercando, giocan-
do ai game educativi che il sito
Airc mette a disposizione. Ab-
biamo realizzato volantini pub-
blicitari per sensibilizzare con-
tro il fumo, le droghe, l’alcol e il
gaming disorder e cartelloni
con disegni e slogan per dare
forma ai nostri pensieri.
Con queste attività abbiamo
concretizzato la parola ‘comuni-

tà’: mettere in gioco le proprie
risorse, competenze, tempo
per il bene di tutti. Come la paro-
la volontariato che per noi signi-
fica solidarietà, empatia, senso
civico, aiutare senza aspettarsi
nulla in cambio se non la soddi-
sfazione di aver compiuto una
buona azione. La ricerca ha un
rapporto stretto con queste pa-

role. Ogni giorno i ricercatori,
con una inesauribile curiosità,
provano a rendere le nostre vite
più facili e migliori attraverso la
scoperta di nuove cure per nu-
merose malattie o dei modi mi-
gliori per prevenirle.
Abbiamo iniziato a conoscere e
apprezzare queste parole, ma le
abbiamo interiorizzate il giorno

in cui la ricercatrice Alessia Ciar-
rocchi e la volontaria Luisa Ben-
dinelli, sono venute nella nostra
scuola a raccontarci con entu-
siasmo del loro lavoro. Alessia
Ciarrocchi ci ha raccontato del-
la sua vita e del suo lavoro. Ci ha
detto che essere donna nella ri-
cerca è un ostacolo che si può
superare. Ha viaggiato molto

perché la ricerca è una comuni-
tà internazionale, passando di-
versi anni negli Stati Uniti. Ora
dirige il centro di biologia trans-
nazionale dell’ospedale Santa
Maria Nuova a Reggio Emilia. Du-
rante l’incontro si è subito distin-
ta, parlandoci con simpatia e
dialogando con noi in modo
semplice.
Luisa Bendinelli ci ha racconta-
to delle azioni concrete
dell’Airc e dell’importanza non
solo di curare i tumori, ma di
prevenirli attraverso una vita
senza fumo, alcol o sostanze
stupefacenti, perché la preven-
zione è l’arma migliore per com-
battere il cancro. Per ringrazia-
re la preziosa comunità che per
l’Airc offre il proprio tempo e la
propria passione, noi ragazzi ab-
biamo fatto una donazione, per-
ché crediamo nel valore del lo-
ro lavoro e delle loro attività.
Per questo ringraziamo Alessia
Ciarrocchi che con le sue paro-
le è riuscita a coinvolgerci e a in-
vogliarci a intraprendere studi
scientifici a servizio della comu-
nità. Un grazie poi a Luisa Bendi-
nelli per essere un esempio vir-
tuoso di cittadinanza attiva.
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Il disegno di Aurora Ruozi della IIE

Il futuro della ricerca inizia in classe
Gli alunni della scuola media Aosta incontrano la ricercatrice Alessia Ciarrocchi e la volontaria dell’Airc Luisa Bendinelli

Una settimana dentro al Valli col progetto ’scuola diffusa’

Vivere la scuola dentro il teatro non ha prezzo
«Cambiare ambiente ci fa cambiare prospettiva»

RIFLESSIONE

«Cosa vuol dire
’comunità’: mettere in
gioco le proprie
competenze per tutti»

La settimana dal 12 al 16 dicem-
bre, dalle 9 alle 12, la nostra clas-
se si è trasferita ai Teatri: per vi-
vere cinque giorni in luoghi al-
ternativi alla scuola. Ma per fare
comunque scuola. Questa bellis-
sima opportunità ci è stata offer-
ta da Officina Educativa, attra-
verso un progetto in collabora-
zione con nostre insegnanti e la
Fondazione I Teatri. Durante
queste mattine abbiamo improv-
visato, ragionato su temi scelti,
interpretato copioni, discusso,
creato bozze di locandine. Visi-
tato gli angoli più nascosti dei
teatri, scoperto cosa si cela die-
tro le quinte di uno spettacolo,
incontrato persone. Abbiamo
utilizzato la preziosa sala caffet-

teria come base delle attività.
Abbiamo anche assistito allo
spettacolo «Officine reggiane,
il sogno di volare» al teatro Ca-
vallerizza, la bella storia di alcu-
ni protagonisti di una industria
del Novecento di casa nostra.
Abbiamo conosciuto le persone
che ogni giorno lavorano a tea-
tro: Liliana Cappuccino (archi-
vio), Federico Bianchi (sceno-
tecnica, sicurezza), Francesca
Severini (ufficio stampa), Paola
Bagni e Patrizia Zanon (ufficio
scuola) Silvia Castagnoli (grafi-
ca) che ci hanno raccontato
con passione di che cosa si oc-
cupano. Ci siamo chiesti:
«Quando il teatro è scuola e la
scuola è teatro?» Vivere in un

luogo così bello, maestoso e re-
gale, ricco di arte e storia, è sta-
to emozionante, suggestivo,
spettacolare. Ci ha trasmesso
positività, ci ha affascinato e
ispirato, perché è importante
apprendere in un luogo bello: ti
fa sentire importante, fiero, ti
porta a fare di più e meglio. Ap-
pena entri in un teatro capisci
che devi cambiare subito atteg-
giamento. La bellezza educa da
sola. Il teatro ci ha arricchito, ci
ha dato la possibilità di esporci,
di muoverci con il corpo liberi e
coraggiosi, di imparare diversa-
mente. Cambiare ambiente,
poi, ci ha aiutati a cambiare pro-
spettiva.
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